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I “GREEN JOBS” E 
L’ECONOMIA CIRCOLARE
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I  “ G R E E N  J O B S ”  E  L ’ E C O N O M I A  C I R C O L A R E

«Noi definiamo lavori verdi quelle attività lavorative nel settore 
agricolo, manifatturiero, amministrativo, dei servizi e nelle attività 
di ricerca e sviluppo che contribuiscono sostanzialmente nell’o-
pera di salvaguardia o ripristino della qualità ambientale. Questi 
includono attività che aiutano a tutelare e proteggere gli ecosiste-
mi e la biodiversità; a ridurre il consumo di energia, risorse e acqua 
tramite il ricorso a strategie ad alta efficienza; a minimizzare o 
evitare la creazione di qualsiasi forma di spreco o inquinamento. 
(...) Non è sempre facile identificare i lavori verdi perché se alcuni 
settori, come quello delle energie rinnovabili, sono ben riconosci-
bili, i cambiamenti che avvengono nelle industrie tradizionali non 
sono sempre facilmente individuabili. (...) Come ogni altro setto-
re, quello degli investimenti in campo ambientale genera sia un 
certo numero di posti di lavoro diretti (progettazione, costruzio-
ne, mantenimento) che indiretti (nelle industrie che forniscono i 
componenti). Alcuni impieghi sono facilmente identificabili come 
lavori verdi, per esempio l’installazione di un pannello solare o 
la manutenzione di una pala eolica, mentre un componente di 
acciaio di una pala eolica può venire da un’acciaieria senza nean-
che che ne questa ne sia a conoscenza».
Con queste parole l’International Labour Organization (ILO) e  
l’UNEP, rispettivamente l’Agenzia per il lavoro e il Programma per 
l’ambiente entrambe emanazione delle Nazioni Unite , definiva-
no nel 2008 i confini dei lavori verdi nel primo rapporto globale 
sul tema “Green Jobs: Towards decent work in a sustainable, 
low-carbon world”.
La presentazione di questo rapporto avveniva quasi in contem-
poranea con il discorso che tenne il neo-presdiente USA Barack 
Obama il 4 novembre del 2008 dal vivo a Chicago (“Ci sono nuove 
energie da imbrigliare e nuovi lavori da creare”) e quello in video 
del 15 novembre (“Significa investire 150 miliardi di dollari per 
costruire in America un’economia dell’energia verde che creerà 5 
milioni di nuovi posti di lavoro , sottraendo la nostra nazione dal-
la tirannia del petrolio straniero e salvando il pianeta per i nostri 
bambini”).

Fino ad allora non è che il tema dei lavori verdi, e in generale 
di quella che sarebbe stata definita “green economy”, fossero 
sconosciuti. 
Nei decenni precedenti espressioni come “eco-economia” 
o “bio-economia” avevano spesso incluso e anticipato il 
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dibattito, rimanendo tuttavia patrimonio di studiosi e di attivisti 
per l’ambiente.
La stessa espressione “green jobs” è diventata popolare dal 2008 
in poi. Prima di allora in Italia si parlava di “ecolavori”: parola usa-
ta in alcune iniziative pioniere di Legambiente e nel titolo di un 
mensile dedicato alle professioni verdi “Ecolavoro”.

Occorre aggiungere, però, che l’Istituto per lo sviluppo della for-
mazione professionale dei lavoratori, oggi confluito nell’Agenzia 
Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), già dalla fine 
degli anni Ottanta aveva in corso il “Progetto ambiente” per una 
classificazione delle professioni legate alla conservazione e alla 
tutela dell’ambiente.
L’apertura di una vera e propria analisi sul mercato del lavoro 
verde in Italia avviene a cavallo fra il 2009 e il 2010 con la pub-
blicazione della prima edizione “Guida ai green jobs” (Edizioni 
Ambiente) di Tessa Gelisio e Marco Gisotti e del primo rapporto 
Greenitaly a cura di Fondazione Symbola e Unioncamere, dove 
grazie all’utilizzo del Sistema Informativo Excelsior, la più ampia 
banca dati sul e mercato del lavoro nazionale, si possono analiz-
zare in prospettiva le richieste di lavoratori verdi da parte delle 
imprese italiane.

Dal punto di vista definitorio è nel 2013, nel corso della 19a 
Conferenza internazionale degli Labour Statisticians, che l’I-
LO adotta una definizione stabile di “green jobs”, basandosi sul 
System of Environmental Economic Accounting (SEEA): «I lavori 
sono verdi quando aiutano a ridurre l’impatto negativo sull’am-
biente, portando verso imprese ed economie sostenibili dal punto 
di vista ambientale, economico e sociale. Più precisamente i lavo-
ri verdi sono lavori dignitosi se: migliorano l’efficienza dell’uso 
delle energie e delle materie prime; limitano le emissioni di gas 
serra; riducono al minimo rifiuti e inquinamento, proteggono e 
ripristinano gli ecosistemi, supportano l’adattamento agli effetti 
dei cambiamenti climatici».

Da alcuni anni, al concetto di “green economy” si è associato 
quello di “circular economy” o, in italiano, di economia circolare.
Secondo l’Agenzia europea per l’ambiente (EAA) essa rappresen-
terebbe un sottoinsieme dell’economia verde, comprendendo in 
maniera più specifica l’efficienza dell’uso delle risorse, che inclu-
de ovviamente anche la gestione dei rifiuti. Per l’EAA l’economia 
circolare è fondamentale per la costruzione di un modello eco-
nomico sostenibile. L’uso circolare delle risorse è una condizione 
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imprescindibile perché separa nettamente lo sviluppo umano 
dal prelievo delle risorse. In altre parole benessere ed equità non 
possono basarsi su un prelievo indefinito di materie prime dalla 
natura e di sprechi. Occorre quindi che, come avviene nei cicli 
naturali, i processi produttivi siano capaci di una sempre migliore 
efficienza , riducendo , recuperando e riutilizzando lo scarto.
Nel contesto del contrasto ai cambiamenti climatici l’uso appro-
priato delle risorse e la riduzione delle emissioni appare come una 
via maestra, tuttavia una maggiore efficienza dei cicli produttivi, 
al di là delle politiche di incentivazione, dimostra che imprese e 
famiglie possono non solo ridurre la propria impronta ecologica 
ma, con essa, i propri costi di sopravvivenza.

Perché questo avvenga, come diceva Obama oltre un decennio 
fa, occorrono nuove professionalità, non solo nelle imprese più 
strutturate e di maggiori dimensioni, ma sempre di più in ogni 
ambito del vivere quotidiano. Anche per il successo di comunità 
locali che puntino ad un maggiore e più duraturo benessere uma-
no e ambientale.

Lo scopo dei dati che seguono, raccolti e analizzati, disegna una 
mappa in divenire di queste nuove professionalità, anche alla luce 
della crisi sanitaria del Covid19, per rispondere alla quale sia la 
Commissione europea che il governo italiano hanno predisposto 
azioni, investimenti e modelli di sostegno che ruotano intorno al 
concetto di “green deal” e i cui effetti ed efficacia saranno misu-
rabili solo a partire dai prossimi mesi.
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LE COMPETENZE VERDI
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L E  C O M P E T E N Z E  V E R D I

Già nel Rapporto del 2008 ILO-UNEP veniva posto il tema del gra-
diente “green” nascosto nelle merci e nei servizi. Il fatto era (ed 
è) che se per alcune professioni, la ricaduta sulla conservazione 
della natura era diretta ed evidente, così come sulla riduzione dei 
consumi di materie prime o sulla produzione sostenibile di ener-
gia, altre professioni celavano la propria attitudine fra le pieghe 
delle proprie competenze.
Le competenze, secondo l’Istituto nazionale per l’analisi delle 
politiche pubbliche (Inapp), sono quegli «insiemi di procedure e 
processi cognitivi generali che determinano la capacità di eseguire 
bene i compiti connessi con la professione: si tratta, in particola-
re, di processi appresi con il tempo e che consentono di trasferire 
efficacemente nel lavoro le conoscenze acquisite».

Ciò significa che per ogni lavoro ci sono diverse e numerose 
competenze e per ogni professione alcune di queste sono inevi-
tabilmente più importanti di altre e sono quelle specialistiche (il 
saper leggere uno spartito per un musicista, saper usare un bistu-
ri o un martello a percussione e così via).
Ma ci sono alcune competenze che sono comuni a tutti: le cosid-
dette “soft skill”. Ovvero le capacità comunicative, il saper 
lavorare in squadra, la capacità di risolvere i problemi, l’adattabi-
lità al contesto e l’entusiasmo e la motivazione. A questo gruppo 
ne seguono altrE sempre comuni ma un po’ più definite , come 
parlare bene la propria lingua , o la conoscenza di lingue straniere 
o, imprescindibili ormai , le competenze digitali.

Da alcuni anni, nel nostro Paese, Unioncamere, attraverso il 
Sistema Informativo Excelsior, ha iniziato a mappare le competen-
ze più richieste nel mercato del lavoro. Fra queste ha individuato, 
e classificato, anche l’attitudine al risparmio energetico e alla 
sostenibilità ambientale, inserendola, come specifica competen-
za “green” a fianco alle altre: «Una “competenza” - la definisce 
il rapporto “Le competenze green” (2018) di Unioncamere – che 
può presentarsi come competenza specifica, ma anche come un 
orientamento personale o una propensione culturale. Una sorta di 
anello di congiunzione fra le competenze “soft” e quelle “hard”, 
fra ciò che è trasversale, e quindi adatto e necessario a tutte le 
professioni, e ciò che è più specifico per alcune anziché per altre. 
Per capirne le ragioni può essere di aiuto comprendere come può 
essere perseguito lo stesso risparmio energetico in un’azienda. In 
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una prima maniera, più intuitiva, con il rinnovamento tecnologico 
delle filiere produttive, quindi con macchine maggiormente effi-
cienti, migliorando i sistemi di isolamento termico, sostituendo 
tutte le tecnologie energivore con altre a minor consumo, agen-
do sui sistemi di illuminazione, ecc. La seconda ristrutturando le 
abitudini delle persone, le routine di lavoro ma anche i comporta-
menti individuali in seno agli stessi processi produttivi».

«L’attitudine al risparmio energetico e alla sostenibilità ambien-
tale si rivela la prima competenza richiesta dalle imprese subito 
dopo le cosiddette soft skills – si legge nel rapporto “Le competen-
ze green” elaborato da Unioncamere – Essa si posiziona, quindi, 
prima delle capacità comunicative scritte e orali in lingua italiana 
e di quelle straniere e persino prima delle competenze digitali e 
della conoscenza degli strumenti per la comunicazione visiva e 
multimediale , e subito dopo , invece , la capacità di lavorare in 
gruppo , la capacità di risolvere problemi , la capacità di lavorare 
in autonomia e la flessibilità e l’adattamento».

Ciò che emerge analizzando i dati Excelsior, è che quasi l’ottanta 
per cento (esattamente il 78,8%) dei contratti programmati , (a 
tempo indeterminato o a tempo determinato , ma in ogni caso 
della durata superiore a un mese ) dalle aziende italiane sono 
destinati a persone che potevano vantare competenze verdi.
Ciò che potrebbe apparire sorprendente è l’alto tasso di compe-
tenza green” che è richiesto per professioni come il cuoco (55%), 
il barista (44%) o il parrucchiere (44%), ma anche professioni più 
tecniche, come i meccanici e i riparatori di bicilette (39%).

Va da sé, invece, che tutte le professioni legate all’uso razionale 
dell’energia abbiano buoni se non ottimi indicatori green: tecni-
ci del risparmio energetico in edilizia (95%), installatori di linee 
elettriche (48%), installatori di impianti termici (58%), riparatori 
di impianti termoidrauilici (53%). Anche agli installatori, manu-
tentori e riparatori di apparecchiature informatiche sono richieste 
buone competenze green (58) e persino nel campo dei webma-
ster, necessari per la gestione e il marketing dei servizi online, 
l’indice green è del 38%.
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L A  D O M A N D A  D I  C O M P E T E N Z E  G R E E N  P E R 
S E T T O R E  D ’ I M P R E S A  ( A N N O  2 0 1 9 )

Fonte: Elaborazione Green Factor su dati Unioncamere - 
ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2019

! *"

 % in cui è 
necessaria Bassa Medio-

bassa 
Medio-

alta Alta 

TOTALE 78,8 16,9 23,4 18,5 20,0 
INDUSTRIA 
Estrazione di minerali 76,8 16,8 18,3 14,3 27,4 
Industrie alimentari, delle bevande e del 
tabacco 74,2 14,2 23,4 17,6 19,0 
Industrie tessili, dell'abbigliamento e calzature 71,5 18,5 21,2 15,5 16,3 
Industrie del legno e del mobile 78,6 16,8 25,4 17,7 18,8 
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 78,9 15,2 25,1 19,7 18,9 
Industrie chimiche, farmaceutiche e petrolifere 87,0 20,7 29,5 22,6 14,2 
Industrie della gomma e delle materie plastiche 76,3 17,7 23,5 18,6 16,6 
Industrie della lavorazione dei minerali non 
metalliferi 81,6 24,3 18,7 21,1 17,5 
Industrie metallurgiche e dei prodotti in metallo 78,2 20,1 23,7 18,8 15,7 
Ind. fabbric. macchin. e attrezzature e dei mezzi 
di trasporto 82,3 18,8 26,1 21,2 16,2 
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e 
medicali 80,8 18,7 26,2 19,7 16,3 
Ind. beni per la casa, tempo libero e altre 
manifatturiere 79,1 8,0 30,4 28,2 12,5 
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 81,7 16,1 24,0 18,6 23,0 
Costruzioni 81,4 16,2 22,0 19,8 23,3 
INDUSTRIA TOT. 79,1 17,5 23,6 19,3 18,7 
! ! ! ! ! !
SERVIZI 
Commercio e riparazione di autoveicoli e 
motocicli 84,9 17,5 25,1 18,4 23,9 
Commercio all'ingrosso 77,5 16,9 24,1 18,5 18,0 
Commercio al dettaglio 80,2 21,5 23,3 19,5 16,0 
Servizi di alloggio e ristorazione; servizi turistici 82,9 14,0 22,7 19,2 27,1 
Servizi di trasporto, logistica e magazzinaggio 75,8 18,8 22,9 16,5 17,6 
Servizi dei media e della comunicazione 68,7 10,2 19,9 14,8 23,9 
Servizi informatici e delle telecomunicazioni 78,5 18,1 27,3 19,6 13,6 
Servizi avanzati di supporto alle imprese 82,7 17,5 24,5 18,7 22,1 
Servizi finanziari e assicurativi 77,1 16,1 30,9 19,3 10,8 
Servizi operativi di supporto alle imprese e alle 
persone 75,4 16,0 24,4 14,3 20,7 
Istruzione e servizi formativi privati 80,7 17,3 23,8 19,7 20,0 
Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari 
privati 72,9 16,4 20,4 21,3 14,9 
Servizi culturali, sportivi e altri servizi alle 
persone 74,5 15,3 21,1 17,3 20,8 
SERVIZI TOT. 78,7 16,7 23,3 18,2 20,5 
!

RIPARTIZIONE TERRITORIALE 
Nord Ovest 78,6 17,6 23,8 19,3 17,9 
Nord Est 78,6 17,5 23,7 19,2 18,3 
Centro 77,9 17,4 22,9 17,4 20,1 
Sud e Isole 79,9 15,3 22,9 17,9 23,9 

 
CLASSE DIMENSIONALE 
1-9 dipendenti 80,8 15,0 22,5 19,0 24,2 
10-49 dipendenti 78,6 16,7 23,8 17,9 20,3 
50-499 dipendenti 75,2 18,5 23,8 17,4 15,4 
500 dipendenti e oltre 81,0 20,3 23,8 21,0 15,9 

 
! !
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! !+"

 % in cui è 
necessaria Bassa Medio-

bassa 
Medio-

alta Alta 

LIVELLO UNIVERSITARIO 83,1 17,0 26,2 19,5 20,5 
Indirizzo economico 83,9 19,4 27,6 17,9 19,0 
Indirizzo insegnamento e 
formazione 74,0 18,4 20,1 18,4 17,1 
Indirizzo ingegneria elettronica 
e dell'informazione 85,9 17,7 24,8 20,6 22,7 
Indirizzo sanitario e paramedico 78,3 17,1 23,6 24,9 12,7 
Indirizzo ingegneria industriale 89,6 11,6 26,1 21,6 30,3 
Altri indirizzi di ingegneria 86,5 17,9 24,8 22,9 20,9 
Indirizzo chimico-farmaceutico 86,3 14,3 32,8 20,8 18,3 
Indirizzo linguistico, traduttori e 
interpreti 81,7 17,2 34,3 14,7 15,6 
Indirizzo politico-sociale 84,7 20,7 22,8 24,0 17,1 
Indirizzo ingegneria civile e 
ambientale 96,9 7,0 22,3 21,1 46,5 
Indirizzo scientifico, matematico e 
fisico 80,0 20,3 29,7 15,7 14,4 
Altri indirizzi 79,6 14,5 25,7 20,0 19,4 
Indirizzo non specificato 83,0 16,8 27,3 16,3 22,6 

LIVELLO SECONDARIO 
E POST-SECONDARIO 78,1 17,1 23,2 18,6 19,1 

Indirizzo amministrazione, finanza 
e marketing 80,5 15,9 24,9 23,1 16,6 
Indirizzo meccanica, meccatronica 
ed energia 81,3 18,9 24,7 21,7 16,0 
Indirizzo turismo, enogastronomia 
e ospitalità 85,8 14,3 22,4 20,9 28,2 
Indirizzo elettronica ed 
elettrotecnica 87,0 16,2 28,1 21,1 21,5 
Indirizzo informatica e 
telecomunicazioni 79,3 12,9 28,8 19,3 18,4 
Indirizzo trasporti e logistica 75,1 20,3 23,6 14,1 17,3 
Indirizzo costruzioni, ambiente e 
territorio 81,4 14,6 22,9 20,1 23,8 
Indirizzo agrario, agroalimentare 
e agroindustria 71,9 14,5 17,0 15,5 24,9 
Indirizzo linguistico (liceo) 81,6 16,3 24,2 15,6 25,6 
Indirizzo sistema moda 65,9 16,8 18,5 12,0 18,7 
Indirizzo generale (altri licei) 72,7 17,2 23,9 17,7 13,9 
Altri indirizzi 78,5 17,5 22,5 17,1 21,3 
Indirizzo non specificato 74,0 18,3 21,6 15,8 18,2 
QUALIFICA DI FORMAZIONE 
O DIPLOMA PROFESSIONALE 77,2 15,8 22,1 18,6 20,7 

Indirizzo ristorazione 83,1 12,0 21,6 20,7 28,8 
Indirizzo meccanico 77,6 19,6 23,5 19,7 14,7 
Indirizzo benessere 74,6 14,7 21,2 19,4 19,3 
Indirizzo edile 71,9 17,6 21,9 13,4 18,9 
Indirizzo elettrico 83,5 14,1 22,8 25,5 21,2 
Indirizzo servizi di vendita 76,3 13,7 18,4 21,3 23,0 
Indirizzo amministrativo 
segreteriale 75,4 14,3 21,9 19,1 20,2 
Indirizzo abbigliamento 67,3 25,1 17,9 12,5 11,7 
Indirizzo sistemi e servizi logistici 67,1 13,0 26,9 15,1 12,1 
Indirizzo servizi di custodia e 
accoglienza 84,3 16,7 23,7 26,6 17,3 
Indirizzo trasformazione 
agroalimentare 65,6 17,5 18,6 10,5 19,0 
Altri indirizzi 74,7 14,4 22,7 19,0 18,5 

! !!"

!
!
!
!
!

! "

Indirizzo non specificato 75,2 18,5 22,9 13,8 20,0 
Scuola dell'obbligo 79,8 18,3 23,9 17,7 19,9 

L A  D O M A N D A  D I  C O M P E T E N Z E  G R E E N  P E R 
T I T O L O  D I  S T U D I O  ( A N N O  2 0 1 9 )

Fonte: Elaborazione Green Factor su dati Unioncamere - 
ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2019
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LE PROFESSIONI 
DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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L E  P R O F E S S I O N I  D E L L ’ E C O N O M I A 
C I R C O L A R E

Quelli che seguono sono i dati delle entrate programmate nel 2019 
rilevati da Unioncamere e Anpal al 31 dicembre 2019 e pubblicati 
attraverso il Sistema Informativo Excelsior che, come già detto, è 
la più ampia base dati disponibile sul mercato del lavoro in Italia.
I dati sono completamente pubblici e consultabili, previa registra-
zione, da tutti, con aggiornamenti periodici su base provinciale.
Come è evidente sono dati affidabili e aggiornatissimi, ma si 
tratta comunque di numeri che non possono ancora tenere con-
to dell’impatto della crisi sanitaria, che Unioncamere stima 
produrrà un calo complessivo sul mercato del lavoro di oltre 
quattrocentomila posti. Nel 2020, infatti, al netto dei lavorato-
ri che beneficeranno della cassa integrazione guadagni ordinaria 
o in deroga, Unioncamere stima un calo dello stock di occupati 
dei settori privati dell’industria e dei servizi, in media annuale, di 
422mila unità rispetto al 2019 (-2,1%) e si prevede per gli indipen-
denti una riduzione di 190mila unità (-3,4%) e per i dipendenti 
privati di 232mila unità (-1,6%).

Tuttavia, sono numeri che dimostrano una grande mobilità in 
ingresso nelle professioni legate all’economia circolare.
Abbiamo qui considerato 55 gruppi professionali legati sia all’im-
presa che all’autoimpresa, tenendo in considerazione tutte 
quelle professioni che possono avere sviluppo in ambito locale e 
autoimprenditoriale. Un mercato complessivo del lavoro (2019) 
che pesa, in termini di richieste di nuovi lavoratori per quasi un 
milione e settecentomila posizioni (1.672.310).

Nella nostra indagine ci siamo concentrati su due classi in partico-
lare di professioni. Abbiamo infatti selezionato un primo gruppo 
di 29 che abbiamo definito “professioni circolari”, un mercato di 
circa un milione e mezzo (1.438.170) di posizioni aperte sul mer-
cato del lavoro (2019) tutte potenzialmente coinvolte in processi 
di economia circolare dal basso o in imprese via via più struttura-
te fino alle grandi con oltre 50 dipendenti.

Quindi, un secondo gruppo nel quale abbiamo classificato tut-
te quelle categorie professionali, in tutto 22, che esplicitamente 
Istat definisce di riparatori e manutentori. Un mercato comunque 
di 234.140 posizioni disponibili in entrata solo nello scorso anno.
A questo gruppo c’è, infine, c’è una categoria di ulteriori ripa-
ratori/manutentori, composta da sole 4 voci, di cui però non 
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sono rilevabili le consistenze, sebbene si tratti in alcuni casi di 
professioni popolari: gli addetti alla costruzione e riparazione di 
strumenti musicali, gli orologiai, i cordai e intrecciatori di fibre e i 
venditori ambulanti di servizi fra i quali arrotini, ombrellai e ripa-
ratori di macchine da cucina.

S A L D I  O C C U P A T I  P R I V A T I  I N D U S T R I A  E 
S E R V I Z I  P R E V I S T I  N E L  2 0 2 0  ( V A L O R I 
A S S O L U T I ) *
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+*)01')1#.$<%K)%+'.5*1#%5#+0)/0'%&$%MgZ<[ZN%8#3$7$#)$%&$38#)$:$,$%$)%')1.*1*%3#,#%
)',,#%35#.3#%*))#<%
E% /0'31#% 4.088#% 5;B6% $)($)'6% 5;B% 0)*% 5*1'4#.$*% &$% 0,1'.$#.$% .$8*.*1#.$p+*)01')1#.$6%
5#+8#31*%&*%3#,'%Z%-#5$6%&$%50$%8'.F%)#)%3#)#%.$,'-*:$,$%,'%5#)3$31')7'6%3'::')'%3$%1.*11$%
$)% *,50)$% 5*3$% &$% 8.#('33$#)$% 8#8#,*.$S% 4,$% *&&'11$% *,,*% 5#31.07$#)'% '% .$8*.*7$#)'% &$%
31.0+')1$%+03$5*,$6%4,$%#.#,#4$*$6%$%5#.&*$%'%$)1.'55$*1#.$%&$%($:.'%'%$%-')&$1#.$%*+:0,*)1$%
&$%3'.-$7$%(.*%$%/0*,$%*..#1$)$6%#+:.',,*$%'%.$8*.*1#.$%&$%+*559$)'%&*%505$)*<%
!
!
!
!
!
!
!

 SALDI 2020 (v.a.) 
TOTALE -422.100 
di cui:  
Dipendenti privati -232.000 
Indipendenti -190.100 
  
INDUSTRIA -113.300 
di cui:  
Industria della moda (tessili, abbigliamento, pelli e 
calzature) -19.300 
Industrie farmaceutiche 1.200 
Industrie della gomma e delle materie plastiche -10.100 
Industrie metallurgiche e dei prodotti in metallo -17.400 
Meccatronica (meccanica, industrie elettroniche ed 
elettriche) -10.100 
Costruzioni -30.800 
Altre industrie -26.800 
  
SERVIZI -308.800 
di cui:  
Commercio -72.300 
Servizi di alloggio e ristorazione; servizi turistici -219.900 
Servizi di trasporto, logistica e magazzinaggio -18.100 
Servizi ICT 7.600 
Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari 26.000 
Servizi culturali, sportivi e altri servizi alle persone -23.800 
Altri servizi -8.300 

!
!

! !*SETTORI CON I MAGGIORI SALDI 
POSTIVI E NEGATIVI.

Fonte: Unioncamere, aprile 2020
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L A  R I C H I E S T A  D I  P R O F E S S I O N I  C I R C O L A R I 
( A N N O  2 0 1 9 )

! !%"

"#!$%&'%()*#!+%!,$-.())%-/%!&%$&-0#$%!!"##$%&'()*!
!

PROFESSIONE 
(classificazione UP 
Istat) 

Entrate 
programmate 

nel 2019 
INDICE 
GREEN Giovani M F M&F 

Numero 
previsto 

di 
immigrati 

Addetti alla 
sorveglianza di bambini 
e professioni assimilate 

6.960 37,0% 48,0% 4,6% 40,7% 54,7% 5,1% 

Addetti alle consegne 13.910 33,0% 38,0% 62,1% 5,0% 32,9% 41,0% 
Barista 138.090 44,0% 45,0% 10,9% 38,7% 50,3% 32,0% 
Badanti (addetti 
all'assistenza 
personale) 

57.410 28,0% 15,0% 6,7% 50,6% 42,7% 50,0% 

Calzolai 7.210 20,0% 20,0% 44,0% 27,4% 28,6% 37,0% 
Cameriere 304.000 40,0% 40,0% 8,9% 18,6% 72,5% 37,0% 
Commessi al dettaglio e 
ambulanti 359.640 37,0% 47,0% 16,9% 45,6% 37,4% 40,0% 
Cuoco 179.690 55,0% 26,0% 34,7% 11,2% 54,0% 37,0% 
Estetista 10.370 44,0% 51,0% 0,8% 81,4% 17,8% 33,0% 
Fabbro ferraio 1.880 39,0% 24,0% 89,7% 0,5% 9,9% 22,0% 
Falegname 17.540 49,0% 20,0% 86,1% 0,6% 13,3% 23,0% 
Fisioterapista 43.230 29,0% 34,0% 12,9% 26,6% 60,5% 41,0% 
Fornaio 8.410 41,0% 24,0% 64,8% 7,8% 27.4% 26,0% 
Gestori di bed & 
breakfast, agriturismi 660 66,0% 21,0% 0,9% 40,3% 58,8% 52,0% 
Idraulico/termoidraulico 27.250 58,0% 21,0% 89,7% 0,4% 9,8% 21,0% 
Infermiere 30.020 34,0% 31,0% 6,8% 24,5% 68,7% 49% 
Installatore di impianti 
termici e idraulici 27.250 58,0% 21,0% 89,7% 0,4% 9,8% 21% 
Installatore di infissi e 
serramentista 3.560 40,0% 21,0% 87,9% 0,0% 12,1% 27% 
Installatore di reti 
elettriche a migliore 
efficienza 

57.030 48,0% 22,0% 81,0% 0,3% 18.6% 21% 

Montatore di 
carpenteria metallica 32.240 38,0% 16,0% 89,9% 0,5% 9,6% 28% 
Operai agricoli (vite, 
olivo, agrumi e alberi da 
frutta) 

7.350 20,0% 10,0% 12,9% 46,9% 40,2% 29,4% 

Parrucchiere  10.370 44,0% 51,0% 0,8% 81,4% 17.9% 33% 
Pasticcere e gelatiere 16.780 41,0% 32,0% 32,5% 12,5% 33,0% 19% 
Saldatori e tagliatori a 
fiamma 13.180 41,0% 16,0% 89,3% 9,8% 9.9% 21% 
Sarti 16.120 38,0% 11,0% 23,6% 50,8% 25,7% 38% 
Tecnici del risparmio 
energetico in edilizia 520 95,0% 18,0% 62,2% 0,0% 37,8% 21,0% 
Tecnici meccanici 13.310 54,0% 16,0% 70,5% 3,2% 26,3% 36% 
Vivaista 1.990 46,0% 23,0% 87,2% 0,2% 12,6% 20% 
Webmaster 32.200 38,0% 33,0% 20,6% 6,6% 72,9% 17% 
! ! ! ! ! ! ! !
"
" "
TOTALE: 1.438.170
TOTALE DELLE ENTRATE PREVISTE 
2019 (TUTTE LE PROFESSIONI): 
4.615.200

Fonte: Elaborazione Green Factor su 
dati Unioncamere – Anpal, Sistema 

Informativo Excelsior 2020



14Progetto ECCO - Indagine “Sui green job nell’ambito dell’economia circolare”

L A  R I C H I E S T A  D I  P R O F E S S I O N I  D E I 
R I P A R A T O R I  E  M A N U T E N T O R I  ( A N N O  2 0 1 9 )

! !&"

"#!$%&'%()*#!+%!,$-.())%-/%!+(%!$%,#$#*-$%!(!1#/2*(/*-$%!!"##$%&'()*!
!

PROFESSIONE 
(classificazione UP 
Istat) 

Entrate 
programmate 

nel 2019 
INDICE 
GREEN Giovani M F M&F 

Numero 
previsto 

di 
immigrati 

Aggiustatori 
meccanici di utensili 
(inclusi: attrezzisti di 
macchine utensili e 
professioni 
assimilate) 

45.960 39,0% 36,0% 75,9% 4,0% 20,0% 14,5% 

Artigiani ed operai 
specializzati delle 
calzature ed 
assimilati (inclusi: 
confezionatori di 
calzature; artigiani 
ed operai 
specializzati delle 
calzature ed 
assimilati) 

7.210 20,0% 20,0% 44,0% 27,4% 28,6% 37,0% 

Carrozzieri e 
Lastroferratori 7.560 43,0% 37,0% 82,0% 4,0% 14,0% 40% 
Copritetti e 
impermeabilizzatori 
di solai 

880 39,0% 6,0% 100,0% 0,0%  28% 

Costruttori di 
strumenti ottici e 
lenti (inclusi: addetti 
alla produzione di 
lenti e occhiali) 

1.160 42,0% 39,0% 33,1% 21,5% 45,4% 36,8% 

Frigoristi 740 49,0% 31,0% 77,6% 5,2% 17,2% 3,8% 
Installatori e 
riparatori di apparati 
di telecomunicazione 

4.200 31,0% 27,0% 65,6% 0,8% 33,6% 4,1% 

Installatori e 
riparatori di apparati 
elettrici ed 
elettromeccanici 
(inclusi: riparatori di 
apparecchi elettrici e 
di elettrodomestici; 
elettromeccanici; 
installatori e 
riparatori di apparati 
di produzione e 
conservazione 
dell'energia elettrica; 
elettrauto) 

37.090 41,0% 30,0% 81,2% 2,9% 15,9% 11,8% 

Installatori di linee 
elettriche, riparatori 
e cavisti 

6.290 48,0% 33,0% 78,0% 0,1% 21,9% 21% 

Installatori, 
manutentori e 
riparatori di 
apparecchiature 
informatiche 

3.830 58,0% 61,0% 29,7% 0,0% 70,3% 8,1% 

Manutentori e 
riparatori di apparati 
elettronici industriali 
e di misura) 

5.410 38,0% 48,0% 69,8% 2,1% 28,2% 17,5% 

TOTALE: 234.140
TOTALE DELLE ENTRATE PREVISTE 
2019 (TUTTE LE PROFESSIONI): 
4.615.200

Fonte: Elaborazione Green Factor su 
dati Unioncamere – Anpal, Sistema 

Informativo Excelsior 2020
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L E  P R O F E S S I O N I  C I R C O L A R I
CON CLASSIFICAZIONE DELLE UNITÀ PROFESSIONALI ISTAT

Addetti alla sorveglianza di bambini
e professioni assimilate
5.4.4.2
Le professioni comprese in questa 
categoria sorvegliano le attività ludi-
che dei bambini e li assistono nei 
loro bisogni presso le famiglie o 
nelle istituzioni, li intrattengono 
facendoli giocare, li accompagnano e 
li riprendono nei luoghi delle attività 
quotidiane.

Addetti alle consegne
8.1.3.3
Le professioni classificate in questa 
categoria ritirano e consegnano, nelle 
zone urbane ed extraurbane asse-
gnate, pacchi, documenti e materiali 
su chiamata diretta.

Barista
5.2.2.4
Le professioni comprese in que-
sta categoria preparano e servono 
bevande e snack ai clienti diretta-
mente o tramite camerieri nei bar, nei 
ristoranti e in altri esercizi pubblici; 
sovrintendono e provvedono alla 
cura e all’igiene dei luoghi e delle 
attrezzature.

Badanti (addetti all’assistenza 
personale) 
5.4.4.3
Le professioni comprese in questa 
unità assistono, nelle istituzioni o 
a domicilio, le persone anziane, in 
convalescenza, disabili, in condi-
zione transitoria o permanente di 

non autosufficienza o con problemi 
affettivi, le aiutano a svolgere le nor-
mali attività quotidiane, a curarsi e a 
mantenere livelli accettabili di quali-
tà della vita.

Calzolai
6.5.4.2
Le professioni comprese in questa 
categoria realizzano artigianalmen-
te prodotti in cuoio, pelle e materiali 
simili ovvero trasferiscono su dime e 
sagome i disegni di calzature dimen-
sionandoli ai prodotti da realizzare; 
tagliano, cuciono, confezionano, rifi-
niscono e guarniscono calzature, per 
intero o in parti, secondo modelli e 
misure standard, in laboratori semi 
artigianali;
riparano, tagliano, cuciono, confe-
zionano, rifiniscono e guarniscono 
calzature su misura del cliente in 
laboratori artigianali; realizzano sel-
le, finimenti e altri oggetti in cuoio.

Cameriere
5.2.2.3.2
Le professioni comprese in questa 
categoria assistono i clienti degli 
esercizi pubblici nei loro bisogni 
e curano le loro richieste, ovvero 
li accolgono e li accompagnano al 
momento dell’arrivo e della partenza 
negli esercizi alberghieri, governano 
i piani e le stanze d’albergo; fanno 
accomodare e assistono i clienti ai 
tavoli nei ristoranti, prendono le ordi-
nazioni e le sottopongono in cucina, 
consigliano e informano sui cibi, sui 
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vini e sugli alcolici da abbinare e li ser-
vono secondo le regole, preparano e 
sottopongono il conto; sovrintendo-
no e provvedono alla cura e all’igiene 
dei luoghi e delle attrezzature.

Commessi al dettaglio e ambulanti
5.1.2.2
Le professioni comprese in questa 
categoria assistono, consigliano e 
informano i clienti sugli acquisti di 
prodotti e la fornitura di beni, inclu-
sa la fornitura di energia e i servizi di 
telefonia e assimilati. Possono svol-
gere compiti organizzativi di base 
dell’attività come smistare merci, 
prendere nota di quelle in entrata e 
in uscita dal negozio, incassare i cor-
rispettivi delle vendite e mansioni 
organizzative simili.

Cuoco
5.2.2.1
Le professioni comprese in questa 
categoria dirigono la preparazione o 
preparano direttamente su ordina-
zione del cliente cibi come antipasti, 
primi e secondi piatti, insalate e des-
sert a base di vegetali, di carni o di 
altri prodotti, curandone la presen-
tazione, il condimento e la cottura. 
Predispongono menu giornalieri, ordi-
nano gli alimenti e i prodotti necessari 
per la cucina, si occupano della loro 
conservazione e sovrintendono all’i-
giene dei luoghi e delle attrezzature 
per la preparazione.

Estetista
5.4.3.2
Le professioni comprese in questa 
categoria applicano trucchi, elimina-
no peli superflui, forniscono servizi 
di manicure e di pedicure, eseguono 

trattamenti e massaggi cosmetici 
sul corpo per migliorarne l’aspetto 
estetico.

Fabbro ferraio
6.2.2.1.1
Le professioni comprese in questa 
categoria lavorano manualmente, 
anche con l’ausilio di macchine non 
automatiche o semi-automatiche, 
lingotti, lamiere e profilati in metallo 
ovvero realizzano sia singoli manu-
fatti in ferro, bronzo, alluminio, 
metallo, ottone che manufatti com-
posti da pià1 parti che assemblano; 
trasformano e modellano a caldo, nei 
manufatti progettati, lingotti o profi-
lati metallici.

Falegname
6.5.2.2.2
Le professioni comprese in questa 
categoria lavorano artigianalmen-
te il legno realizzando infissi, mobili 
o altri manufatti, ovvero si occupa-
no della sgrossatura e della prima 
trasformazione delle assi in legno 
con l’ausilio di macchine utensili 
manuali o semi automatiche (seghe 
a nastro e circolari, piallatrici, leviga-
trici, frese a pantografo); realizzano 
e riparano infissi, porte finestre e 
altri serramenti in legno, casse, bot-
ti, doghe bauli, carrozze, scheletri, 
sostegni e simili manufatti di carpen-
teria in legno; montano e smontano 
mobili e componenti di arredamento 
su misura e componibili, in legno ed 
altri materiali.

Fisioterapista
3.2.1.2.2
Le professioni comprese in questa 
categoria applicano i protocolli e i 
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principi medicali e sanitari per la ria-
bilitazione, la cura e la prevenzione 
delle patologie, dei disordini e delle 
disabilità motorie, psicomotorie e 
del linguaggio, dei disturbi motori e 
sensoriali della vista, delle patologie 
neuropsichiatriche dell’età evolutiva, 
delle patologie psichiatriche, della 
terapia educativa finalizzata al rein-
serimento psicosociale di soggetti in 
difficoltà.

Fornaio
6.5.1.2.1
Le professioni comprese in questa 
categoria lavorano le farine in pro-
dotti alimentari per produrre pane 
e paste alimentari ovvero impasta-
no artigianalmente uno o pià1 tipi di 
farina con o senza lievito e danno 
all’impasto la forma e la dimensione 
del pane da infornare e destinare al 
consumo; impastano uno o pià1 tipi 
di farine per produrre paste artigia-
nali alimentari fresche ed essiccate, 
lavorate o meno con uova, anche 
ripiene, trafilate o lavorate con altre 
tecniche.

Gestori di bed & breakfast, 
agriturismi
3.4.1.1
Le professioni comprese nella 
categoria forniscono servizi per l’or-
ganizzazione e la gestione di fiere, 
collocano gli spazi e gli ambienti espo-
sitivi disponibili, ne organizzano la 
fruizione da parte del pubblico e degli 
espositori; organizzano convegni, 
conferenze e ricevimenti garanten-
do accoglienza, socialità e servizi ai 
convenuti.

Idraulico/termoidraulico
6.1.3.6.1
Le professioni comprese in questa 
categoria si occupano della costru-
zione, della messa in opera secondo 
le norme e della manutenzione degli 
impianti idraulici e termici nei manu-
fatti edilizi; installano, riparano e 
manutengono le tubazioni di scari-
co delle acque reflue e di adduzione 
di gas e di acqua potabile o sani-
taria, calda o fredda, ai servizi di 
abitazioni o di altre costruzioni civi-
li, ne definiscono e ne regolano la 
portata considerando le pressioni 
disponibili e le pendenze da supe-
rare, utilizzano i materiali prescritti 
dalle norme; installano, riparano e 
manutengono gli impianti di riscal-
damento e di condizionamento degli 
edifici utilizzando le tubature di ali-
mentazione, le superfici e i sistemi 
radianti, i supporti, le coibentazioni 
e le apparecchiature prescritti dalle 
norme.

Infermiere
3.2.1.1.1
Le professioni comprese in que-
sta categoria svolgono, con 
autonomia professionale, attività 
dirette alla prevenzione, alla cura e 
salvaguardia della salute individuale 
e collettiva, espletando le funzioni 
individuate dalle norme istitutive dei 
relativi profili professionali nonché 
dagli specifici codici deontologici ed 
utilizzando metodologie di pianifi-
cazione per obiettivi dell’assistenza 
nell’età evolutiva, adulta e geriatri-
ca.  L’esercizio delle professioni  di 
Infermiere, Infermiere pediatrico e 
Ostetrica è regolamentato dalle leggi 
dello Stato.
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Installatore di impianti termici e 
idraulici 
6.1.3.6.2
Le professioni comprese in questa 
categoria si occupano della costru-
zione, della messa in opera secondo 
le norme e della manutenzione degli 
impianti idraulici e termici nei manu-
fatti edilizi; installano, riparano e 
manutengono le tubazioni di scari-
co delle acque reflue e di adduzione 
di gas e di acqua potabile o sani-
taria, calda o fredda, ai servizi di 
abitazioni o di altre costruzioni civi-
li, ne definiscono e ne regolano la 
portata considerando le pressioni 
disponibili e le pendenze da supe-
rare, utilizzano i materiali prescritti 
dalle norme; installano, riparano e 
manutengono gli impianti di riscal-
damento e di condizionamento degli 
edifici utilizzando le tubature di ali-
mentazione, le superfici e i sistemi 
radianti, i supporti, le coibentazioni 
e le apparecchiature prescritti dalle 
norme.

Installatore  di infissi e 
serramentista 
6.1.3.8
Le professioni comprese in questa 
categoria installano, riparano e manu-
tengono infissi, avvolgibili, serrande 
ed altra serramenteria all’interno o 
all’esterno degli edifici.

Installatore di reti elettriche a 
migliore efficienza 
6.1.3.7
Le professioni comprese in questa 
categoria si occupano della instal-
lazione, della riparazione e della 
manutenzione, secondo norma, 
degli impianti elettrici di edifici adibiti 

ad usi civili o provvedono all’adat-
tamento di impianti elettrici già 
esistenti installando linee, interrut-
tori e prese adatti all’assorbimento di 
energia delle singole apparecchiatu-
re previste, sistemi di illuminazione, 
apparati di sicurezza, linee telefoni-
che, televisive e di trasmissione dati.

Montatore di carpenteria metallica
6.2.1.4
Le professioni comprese in questa 
categoria si occupano, in offiwci-
na o in cantiere della costruzione 
e dell’assemblaggio di elementi e 
giunti metallici di strutture portanti, 
di tubi e di condotte in campo civile, 
navale, aeronautico e ferroviario.

Operai agricoli (vite, olivo, agrumi 
e alberi da frutta)
6.4.1.2.0
Le professioni comprese in questa 
unità curano e mettono a produzione 
viti, alberi da frutta e da legno, olivi 
ed altre produzioni legnose destinate 
all’alimentazione o alla trasformazio-
ne e alla produzione industriale.

Parrucchiere
5.4.3.1
Le professioni comprese in questa 
categoria applicano trucchi, elimina-
no peli superflui, forniscono servizi 
di manicure e di pedicure, eseguo-
no trattamenti e massaggi cosmetici 
sul corpo per migliorarne l’aspetto 
estetico.

Pasticcere e gelatiere
6.5.1.3.1
Le professioni comprese in questa 
categoria producono artigianalmen-
te dolciumi ed altri alimenti, ovvero 
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preparano e cuociono impasti dolci 
lievitati, creme, lavorano e montano 
panna, burro, uova e grassi vege-
tali, lavorano lo zucchero, grassi e 
polveri di cacao per produrre ciocco-
lato; preparano miscele aromatiche 
e addensanti per realizzare creme 
gelato, gelati a base di frutta e gra-
nite aromatizzate; gelatinizzano e 
candiscono frutta ed altri prodotti 
vegetali, li lavorano e cuociono per 
produrre marmellate e conserve.
Le professioni comprese in questa 
categoria producono artigianalmen-
te dolciumi ed altri alimenti, ovvero 
preparano e cuociono impasti dolci 
lievitati, creme, lavorano e montano 
panna, burro, uova e grassi vege-
tali, lavorano lo zucchero, grassi e 
polveri di cacao per produrre ciocco-
lato; preparano miscele aromatiche 
e addensanti per realizzare creme 
gelato, gelati a base di frutta e gra-
nite aromatizzate; gelatinizzano e 
candiscono frutta ed altri prodotti 
vegetali, li lavorano e cuociono per 
produrre marmellate e conserve.

Saldatori e tagliatori a fiamma
6.2.1.2
Le professioni comprese in questa 
categoria eseguono, con cannelli a 
combustione controllata di gas, sal-
dature di parti in metallo, tagliando 
parti di spessore e dimensioni 
diverse.

Sarti
6.5.3.3.4
Le professioni comprese in 
questa categoria realizzano arti-
gianalmente capi e complementi 
di abbigliamento ovvero riportano 
su cartamodello i disegni del capo 

da realizzare dimensionandoli alle 
misure del cliente o a misure stan-
dard; tagliano e confezionano il capo 
di abbigliamento per intero o nelle 
sue parti in sartorie semiartigianali; 
disegnano, tagliano e confezionano 
l’intero capo su misura del cliente; 
realizzano cappelli in tessuto, lana o 
feltro.

Tecnici del risparmio energetico in 
edilizia 
3.1.3.6
Le professioni comprese in questa 
categoria assistono gli specialisti 
nella produzione di energie rinno-
vabili e nell’applicazione di tecniche 
di risparmio energetico; controllano 
apparati, impianti e i relativi sistemi 
tecnici, garantendone il funziona-
mento e la sicurezza.

Tecnici meccanici
3.1.3.1
Le professioni comprese in questa 
categoria assistono gli specialisti nel-
le ricerche nel campo dell’ingegneria 
meccanica, ovvero applicano ed 
eseguono le procedure e le tecniche 
proprie per disegnare, modificare, 
sviluppare e verificare prodotti, mac-
chine, attrezzature.

Vivaista
6.4.1.3.1
Le professioni classificate in questa 
categoria producono in serre e in tut-
te le stagioni fiori, piante ornamentali 
e simili, allevano e selezionano in 
vivai piante destinate alle coltivazio-
ni agricole; curano l’allestimento di 
aree verdi, coltivando piante orna-
mentali e sistemando le aiuole in 
parchi e giardini; coltivano in serre e 
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in orti stabili o protetti ortaggi e pro-
dotti agricoli fuori stagione destinati 
al consumo alimentare.

Webmaster
2.1.1.4.3
Le professioni classificate in que-
sta categoria incrementano la 
conoscenza scientifica nelle scienze 
dell’informazione e della telemati-
ca, individuano soluzioni nel campo 
del software; sviluppano, creano, 
modificano o ottimizzano software 
applicativi analizzando le esigenze 
degli utilizzatori; progettano, svilup-
pano e testano software di sistema, 
di rete, linguaggi e compilatori per 
diverse aree ed esigenze applicative; 
analizzano i problemi di elaborazio-
ne dei dati per diverse esigenze di 
calcolo e disegnano, individuano o 
ottimizzano appropriati sistemi di 
calcolo delle informazioni.

Descrizione delle categorie professionali vd. 
Unioncamere – Anpal, Sistema Informativo 

Excelsior, 2020
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L E  P R O F E S S I O N I  D E I  R I P A R A T O R I  E 
M A N U T E N T O R I
CON CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA PROFESSIONALI ISTAT

Aggiustatori meccanici di utensili
(inclusi: attrezzisti di macchine 
utensili e professioni assimilate)
6.2.2.3.2
Le professioni comprese in questa 
categoria provvedono alla preparazio-
ne di macchine utensili di precisione 
e alla realizzazione, con tali macchi-
ne, del primo pezzo o di manufatti 
non in serie ovvero provvedono ad 
attrezzare e a tarare torni, presse, 
fresatrici con gli utensili necessari al 
tipo di lavorazione da eseguire; rifini-
scono, manualmente o con l’impiego 
di tali macchine utensili, le superfici, 
piane o curve, di manufatti in metallo, 
eseguendo la rettifica di precisione di 
superfici curve per eliminare imper-
fezioni o deformazioni delle stesse, 
portandole alle dimensioni previste; 
provvedono all’aggiustamento e alla 
correzione manuale degli utensili da 
utilizzare ed eventualmente degli 
stessi manufatti realizzati.

Artigiani ed operai specializzati 
delle calzature ed assimilati (inclu-
si: confezionatori di calzature; 
artigiani ed operai specializzati 
delle calzature ed assimilati)
6.5.4.2.
Le professioni comprese in questa 
categoria realizzano artigianalmen-
te prodotti in cuoio, pelle e materiali 
simili ovvero trasferiscono su dime e 
sagome i disegni di calzature dimen-
sionandoli ai prodotti da realizzare; 
tagliano, cuciono, confezionano, rifi-
niscono e guarniscono calzature, 

per intero o in parti, secondo model-
li e misure standard, in laboratori 
semi artigianali; riparano, tagliano, 
cuciono, confezionano, rifiniscono e 
guarniscono calzature su misura del 
cliente in laboratori artigianali; realiz-
zano selle, finimenti e altri oggetti in 
cuoio.

Carrozzieri e Lastroferratori
6.2.1.8
Le professioni comprese in que-
sta categoria lavorano lamiere non 
sottili ovvero riparano carrozzerie e 
scocche e le costruiscono artigianal-
mente; tagliano, piegano e lavorano 
lamiere, per asportazione e defor-
mazione, per costruire stampi o altri 
manufatti.

Copritetti e impermeabilizzatori di 
solai 
6.1.3.1.0
Le professioni comprese in questa 
categoria si occupano della sistema-
zione definitiva dei tetti e della relativa 
manutenzione, rivestono i solai con 
asfalto, bitume, tegole, legno o 
altri materiali; installano grondaie e 
pluviali, ed eseguono lavori di imper-
meabilizzazione e coibentazione.

Costruttori di strumenti ottici e 
lenti (inclusi: addetti alla produzio-
ne di lenti e occhiali) 
6.3.1.5
Le professioni comprese in que-
sta categoria lavorano il vetro o 
altri materiali adatti allo scopo per 
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attribuirvi le proprietà richieste dalle 
lenti, ovvero rifiniscono e formano le 
lenti così realizzate anche per mon-
tarle su occhiali; costruiscono, 
montano, tarano e riparano apparec-
chiature ottiche per fini scientifici.

Frigoristi
6.2.3.4
Le professioni comprese in questa 
categoria installano, manutengono e 
riparano macchine e impianti frigori-
feri ad uso industriale o le loro parti, 
impianti e sistemi di refrigerazione e 
di condizionamento e i relativi com-
ponenti a bordo di navi o di altri 
mezzi di trasporto marittimo.

Installatori e riparatori di apparati 
di telecomunicazione
6.2.4.4
Le professioni comprese in questa 
categoria considerando disegni o 
altre rappresentazioni schematiche, 
installano, riparano, sostituiscono 
parti e testano apparati telefonici e di 
telecomunicazione, agendo in labo-
ratorio, in centrali di commutazione, 
lungo le reti fisiche o direttamente 
sui luoghi in cui sono installati.

Installatori e riparatori di apparati 
elettrici ed elettromeccanici 
(inclusi: riparatori di apparec-
chi elettrici e di elettrodomestici; 
elettromeccanici; installatori e ripa-
ratori di apparati di produzione e 
conservazione dell’energia elettri-
ca; elettrauto)
6.2.4.1
Le professioni comprese in questa 
categoria, considerando disegni o altre 
rappresentazioni schematiche instal-
lano, riparano, sostituiscono parti e 

testano apparati di distribuzione, tra-
sformazione ed utilizzo dell’energia 
elettrica, ovvero installano, riparano e 
verificano impianti elettrici industria-
li o specifici per particolari apparati, 
cabine e trasformatori elettrici; ripa-
rano elettrodomestici o altri apparati 
e apparecchi elettrici; costruiscono 
-manualmente o con l’ausilio di attrez-
zature semi-automatiche- montano, 
riparano e testano avvolgimenti per 
bobine, rotori e statori di apparati di 
trasformazione dell’energia elettrica; 
installano, riparano e manutengono 
apparati di produzione e conserva-
zione dell’energia elettrica e i relativi 
sistemi di controllo e misura; instal-
lano, riparano e manutengono gli 
impianti e gli apparati elettrici degli 
autoveicoli.

Installatori di linee elettriche, ripa-
ratori e cavisti 
6.2.4.5
Le professioni comprese in questa 
categoria posano, riparano e manu-
tengono i cavi di elettrodotti e di altre 
linee aeree e sotterranee di distribu-
zione di energia elettrica ad alta ed 
a bassa tensione, ne curano la posa 
su isolatori o in sedi protette, la loro 
giunzione fisica e le connessioni 
con gli apparati di produzione, tra-
sformazione ed utilizzo dell’energia 
trasportata.

Installatori, manutentori e riparato-
ri di apparecchiature informatiche
6.2.4.6.0
Le professioni compre-
se in questa categoria 
installano, riparano e testano appa-
recchiature informatiche; installano, 
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manutengono e sostituiscono par-
ti di personal computer e delle loro 
componenti periferiche.

Manutentori e riparatori di apparati 
elettronici industriali e di misura)
6.2.4.2
Le professioni comprese in que-
sta categoria, considerando disegni 
o altre rappresentazioni schemati-
che riparano, sostituiscono parti e 
testano grandi apparati elettronici e 
strumenti elettronici di misura, agen-
do in laboratorio o direttamente sui 
luoghi in cui sono installati.

Meccanici artigianali, riparatori e 
manutentori di automobili e pro-
fessioni assimilate
(inclusi: meccanici motoristi e ripa-
ratori di veicoli a motore; gommisti; 
meccanici di biciclette e veicoli 
assimilati)
6.2.3.1
Le professioni comprese in questa 
categoria provvedono alla manu-
tenzione dei veicoli a motore e 
non e di altri congegni meccanici 
non di uso industriale ovvero iden-
tificano e rimuovono le cause di 
malfunzionamento, riparando i guasti 
o sostituendo i componenti danneg-
giati dei motori, dei loro sistemi di 
alimentazione e di raffreddamento, 
degli apparati di trasmissione e di 
guida di veicoli a motore terrestri e di 
motocicli; riparano e sostituiscono 
pneumatici equilibrandoli e tarando 
l’assetto di guida dei veicoli; ripara-
no biciclette e veicoli non a motore e 
le loro parti.

Meccanici di precisione
6.3.1.1.0

Le professioni comprese in questa 
categoria costruiscono, riparano e 
tarano strumenti e manufatti di pre-
cisione ovvero realizzano, anche 
con l’ausilio di macchine utensili 
semiautomatiche, montano, control-
lano e mettono a punto, riparano e 
sostituiscono parti di manufatti e di 
strumenti di precisione.

Meccanici e montatori di apparec-
chi industriali termici, idraulici e di 
condizionamento
(inclusi: riparatori e manutentori di 
apparecchi e impianti termoidrau-
lici industriali)
6.2.3.5
Le professioni comprese in questa 
categoria riparano e manutengono 
in ambito industriale gli impianti e gli 
apparecchi di riscaldamento e di con-
dizionamento dell’aria, dell’acqua 
o di altri fluidi; installano e monta-
no le loro parti, verificano i contesti 
dove impianti e apparati opereran-
no, individuando gli adattamenti e 
le installazioni pià1 adeguate, col-
laudano e verificano le condizioni di 
operatività dei sistemi installati.

Meccanici e montatori di macchina-
ri industriali ed assimilati (inclusi: 
riparatori e manutentori di macchi-
nari e impianti industriali)
6.2.3.3
Le professioni comprese in questa 
categoria si occupano della manu-
tenzione e dell’installazione di 
macchinari ed impianti industriali 
ovvero costruiscono artigianalmente, 
manutengono e riparano, in officina 
o sugli impianti stessi, macchinari 
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e impianti industriali o le loro parti; 
montano i loro componenti nei luoghi 
di installazione partendo da progetti, 
istruzioni o da altre rappresentazioni, 
verificano la corrispondenza del con-
testo ai requisiti richiesti, modificano 
o adattano eventualmente le parti da 
montare e collaudano le macchine o 
gli impianti così realizzati.

Meccanici e motoristi navali
6.2.3.8.2
Le professioni comprese in questa 
categoria provvedono alla manu-
tenzione e alla riparazione delle 
macchine di bordo ovvero riparano, 
adattano o realizzano, con le macchi-
ne utensili disponibili a bordo, parti o 
pezzi di ricambio dei diversi apparati 
meccanici; identificano e rimuovo-
no le cause di malfunzionamento, 
riparando i guasti o sostituendo i 
componenti danneggiati dei moto-
ri, degli apparati di trasmissione del 
moto e di guida della nave.

Meccanici e riparatori di prote-
si, di ortesi, di tutori ortopedici e 
assimilati
6.3.1.2
Le professioni comprese in que-
sta categoria realizzano e riparano 
protesi, ortesi, tutori ortopedici e 
simili per il ripristino delle funzio-
nalità e la riduzione delle disabilità 
fisiche nell’uomo rispettando stan-
dard medicali e sottoponendo gli 
apparecchi realizzati a collaudo 
tecnico.

Meccanici, riparatori e manutento-
ri di aerei 
6.2.3.2
Le professioni comprese in questa 

categoria svolgono attività sistema-
tiche di controllo e manutenzione 
delle parti meccaniche e dei motori 
degli aeromobili, ne diagnosticano i 
malfunzionamenti, ne identificano 
e prevengono eventuali cause, defi-
niscono le modalità di intervento 
nel rispetto delle normative inter-
nazionali, sostituiscono le parti non 
funzionanti con pezzi di ricambio 
o intervengono con specifiche tec-
nologie e attrezzature per il loro 
ripristino.

Riparatori di apparecchi radio, tele-
visivi e assimilati
6.2.4.3
Le professioni comprese in que-
sta categoria, considerando disegni 
o altre rappresentazioni schema-
tiche, riparano, sostituiscono 
parti e testano apparecchi di rice-
zione radio-televisiva, agendo in 
laboratorio o direttamente sui luoghi 
in cui sono installati.

Tappezzieri e materassai
(inclusi: confezionatori di tende e 
drappeggi) 
6.5.3.6
Le professioni comprese in questa 
categoria realizzano ornamenti in 
tessuto o pelle per interni, poltro-
ne, divani, pouf e oggetti simili in 
laboratori o industrie semiartigiana-
li secondo standard e linee definite 
ovvero tagliano, confezionano, mon-
tano, riparano e restaurano tende, 
drappeggi e imbottiture su pareti, 
porte e finestre, realizzano picco-
li complementi di arredo in tessuto; 
trasferiscono su dime e sagome i 
disegni degli scheletri, delle imbot-
titure e dei rivestimenti di poltrone, 
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divani, pouf e simili, dimensionandoli 
ai manufatti da realizzare; ne realiz-
zano gli scheletri e le imbottiture, ne 
tagliano i rivestimenti e li confezio-
nano per intero o in parti inserendo le 
imbottiture; li riparano e li restaurano, 
su misura e ordinazione del cliente; 
realizzano materassi e altri manufatti 
simili, curano il rifacimento di mate-
rassi in uso attraverso la cardatura 
della lana, l’inserimento di molle o 
altri interventi di manutenzione.

Tessitori e maglieristi a mano e su 
telai manuali 
6.5.3.2
Le professioni comprese in questa 
categoria provvedono artigianalmen-
te a tessere filati e maglie e al loro 
successivo trattamento ovvero rea-
lizzano e rifiniscono tessuti, arazzi, 
tappeti o manufatti simili a mano o 
con l’ausilio di macchine semiauto-
matiche; confezionano e rifiniscono 
artigianalmente capi di maglieria; 
colorano i tessuti artigianalmente e 
li sottopongono ad eventuali tratta-
menti chimici.

Valigiai, borsettieri e professio-
ni assimilate (anche su articoli di 
similpelle e stoffa)
6.5.4.3
Le professioni comprese in questa 
categoria realizzano artigianalmente 
accessori da viaggio e complementi 
di abbigliamento in pelle o in materia-
li simili ovvero trasferiscono su dime 
e sagome i disegni dimensionando-
li agli oggetti da realizzare; tagliano, 
cuciono, rifiniscono e guarniscono 
valigie ed accessori simili per intero o 
in parti, secondo misure standard in 
laboratori semiartigianali; riparano, 

tagliano, cuciono, rifiniscono e guar-
niscono valigie ed accessori simili su 
misura o ordinazione del cliente in 
laboratori artigianali.

Descrizione delle categorie professionali vd. 
Unioncamere – Anpal, Sistema Informativo 

Excelsior, 2020
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LE PROFESSIONI 
DELL’ECONOMIA 

CIRCOLARE: SCENARI POST-
COVID19
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S C E N A R I  P O S T - C O V I D 1 9 :
L E  P R O F E S S I O N I  D E L L ’ E C O N O M I A 
C I R C O L A R E :

Per comprendere come dati così interessanti sullo sviluppo di 
professioni green legate all’economia circolare possano svilup-
parsi nei prossimi mesi e anni non si può prescindere da quello 
che sarà l’impatto socio-economico della crisi sanitaria determi-
nata dal Covid19.

Per poter estrapolare dei valori di tendenza sul post-Covid, dal 
punto di vista metodologico nel caso in cui non si disponga di 
dati oggettivi (come nel caso di fenomeni nuovi, quali l’emer-
genza sanitaria in corso) la previsione può essere ottenuta solo 
mediante dati soggettivi, così come nel caso di previsioni di lun-
go periodo, nelle quali l’orizzonte temporale è talmente lontano 
da scoraggiare qualunque tentativo di previsione con metodi che 
usano dati oggettivi (Pacinelli, 2008). Il metodo soggettivo di 
previsione (Delphi) è stato quindi basato su valutazioni espresse 
da Esperti (Previsori).
La rilevazione è stata quindi eseguita su un gruppo selezionato di 
stakeholder scelti fra operatori di economia sociale e circolare, a 
partire dalla rete dei 1000 circoli di Legambiente, ed è stata svolta 
fra metà aprile e i primi di maggio 2020, durante la Fase 1 del pri-
mo lockdown del 2020.
La rilevazione è avvenuta attraverso la somministrazione di que-
stionari semistrutturati, dove agli intervistati era lasciata la facoltà 
di commentare i dati previsionali e di esprimere il proprio grado di 
competenza sulle specifiche questioni.

La crisi sanitaria legata all’epidemia COVID19, rispetto allo svi-
luppo delle professioni dell’economia circolare, potrà essere 
(possibili più risposte):
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Nonostante l’indagine sia stata svolta proprio nel periodo di lock-
down, e quindi con le evidenti limitazioni nello svolgimento della 
gran parte delle professioni e con la stragrande maggioranza delle 
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Dal suo punto di osservazione, pensa che il suo settore vedrà un 
aumento dei posti di lavoro nel settore dell’economia circolare 
pari a:

Sebbene gli intervistati ritengano che i posti di lavoro nell’eco-
nomia circolare cresceranno nel prossimo anno quasi dell ’8%, 
tuttavia , gli effetti della crisi sanitaria tengono a freno risultati 
migliori: “ritengo che quest’anno l’economia abbia subito un gros-
so colpo , per cui nonostante si debba iniziare e spero si inizierà 
a parlare di economia circolare , è ancora presto perché l’occupa-
zione in tale settore possa raggiungere percentuali più elevate”; 
“la crisi sociale può agire da freno agli investimenti indirizzandosi 
al sostegno al reddito oltre che favorire economie illegali e basate 
su sfruttamento e disponibilità di prodotti a basso costo e bassa 
qualità/basso rispetto degli indicatori ambientali”.
Ciononostante, alcuni settori potrebbero da subito cominciare a 
metterla in pratica con buon i risultati: “nel terzo settore immagino 
crescenti progetti e attività che vertano verso il tema dell’eco-
nomia circolare, con possibilità di servizi offerti sul territorio a 
cittadini e aziende che permetteranno di dirigere le entrate verso 
nuove figure professionali ”. E la formazione riman e un elemento 
indispensabile perché l’ occupazione circolare possa affermarsi: 
“si avvieranno filiere e opportunità di lavoro ma non ci saranno 
abbastanza persone formate”.

Nel medio periodo prevale un ottimismo diffuso . Secondo gli 
intervistati , entro i prossimi cinque anni i posti di lavoro green 
cresceranno del 26,4% : “l’uscita dalla crisi sarà lenta e la ripresa 
dei valori economici ambientali dovrà recuperare il gap culturale e 
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Fonte: Legambiente - Green Factor, 
maggio 2020

piccole e microimprese ferme, è evidente come la crisi sanitaria 
sia percepita come un problema, sì, in un 42% dei casi ma rap-
presenti, allo stesso tempo, l’occasione per costruire un nuovo 
paradigma più sostenibile nel 61% dei casi.
Solo in un 9% delle occasioni l’epidemia risulta ininfluente e le 
cose torneranno come erano prima. Il trend è confermato dagli 
intervistati nelle proiezioni a un anno dall’epidemia, a 5 anni e a 
10.
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politico sopraffatto dall’emergenza , pur in presenza di aumentata 
crisi climatica ” ma “ci si renderà conto nel prossimo paio d’anni 
che questi sono gli investimenti necessari e che ci sia bisogno di 
cambiare prospettive lavorative”.

“Le risorse diminuiranno , ma la circolarità diventerà il punto di 
forza di molte aziende e si recepiranno norme a livello europeo 
”; “Molte più aziende adotteranno comportamenti circolari” e ci 
sarà un “ampliamento delle suddette attività grazie all’ aumento 
del numero di attività che integrano processi di economia circola-
re anche per via del completo recepimento del nuovo pacchetto 
normativo in materia”. Molto atteso, infatti, il ruolo delle istituzio-
ni in una chiave più europeista: “dipenderà molto dalle politiche 
nazionali ed europee”.

Un sentimento, quello della fiducia verso una visione Europea 
dell’ambiente, che tende a radicarsi nella prospettiva di più lungo 
periodo, verso i prossimi 10 anni con un 34,5% di occupazione 
green in più grazie a “gli investimenti e le politiche, non solo italia-
ne ma anche e specialmente europee, riguardanti i posti di lavoro 
inerenti l’economia circolare che verranno considerati necessa-
ri. Lo sono già ora, ma ritengo che i prossimi 10 anni porteranno 
grossi scompensi naturali ed economici , inoltre credo che sarà 
la quantità di rifiuti (non più gestibile ) ad incentivarli ”. Ancora 
una volta “dipenderà molto dalle politiche nazionali ed europee”. 
Politiche sulle quali si ripone, però, grande fiducia: “Visione poli-
tica e amministrativa chiara a favore dell’ economia circolare . 
Normativa ben definita . Significativo aumento dei posti di lavo-
ro circolari”; “nuovo paradigma di mercato: circolarità necessaria 
per tutti”; “l’ aumento delle criticità ambientali consentirà un 
recupero dei valori socio ambientali legati all’economia circolare 
riportando investimenti e responsabilità”. Un ottimismo comun-
que mediato da alcune considerazioni di cautela: “Si consoliderà 
la formazione fra domanda e offerta ma ci saranno meno posti 
accessibili per il lavoro”; “sono ottimista ma non troppo ottimista”.
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Vincoli o ostacoli alla realizzazione di maggiori attività economi-
che nell’ambito dell’economia circolare. Per ciascuno di quelli 
elencati, esprima un giudizio di Rilevanza intesa come capacità 
di ostacolare la valorizzazione e del grado di possibilità di supe-
ramento o abbattimento del vincolo/ostacolo.
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Vincoli o ostacoli alla valorizzazione 
dell’economia circolare 

Rilevanza 
0=nulla 100=massima 

Probabilità superamento  
(0=nulla 100=massima) 

Complessità delle procedure per la 
gestione di imprese nel settore 
dell’economia circolare (burocrazia, 
difficoltà di interagire con gli enti locali, 
scarsa comunicazione …) 

74,2 40 

Scarsa attenzione all’importanza della 
governance del territorio da parte delle 
istituzioni 

68,3 42,5 

Scarsa comunicazione verso i cittadini 62,5 54,2 
Scarse specializzazioni in ambito 
universitario, scolastico, formazione 
professionale circa le professioni 
dell’economia circolare 

62,1 54,2 

Mancanza di opportuni finanziamenti per 
le start up di impresa 60 49,2 
Mancanza di condivisione di esperienze e 
diffusione di buone pratiche 58,3 56,3 
Difficoltà a fare rete da parte degli 
imprenditori per costruire un‘offerta 
univoca di nuovi prodotti e servizi 
(ambientali, turistici) 

57,9 48,3 

Mancanza di un approccio strategico di 
lungo periodo 57,5 47,5 
Favorire la specializzazione dei 
professionisti della comunicazione e del 
marketing (giornalisti, pubblicitari, 
operatori turistici, ecc.) sui temi 
dell’economia circolare 

55 52,5 

Scarse opportunità per i cittadini di 
condividere progetti e idee progettuali 53,8 50,8 
Mancanza di informazione delle istituzioni 
preposte all’orientamento (es. Centri per 
l’impiego, Scuole, Associazioni ecc) 

52,9 44,2 

La crisi COVID ostacola lo sviluppo di 
modelli economici circolari 45,8 53,3 
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Da questa tabella si evince come si pensi che i rischi maggiori per 
l’economia circolare derivino da fattori pre-Covid e non tanto e 
non solo dalla crisi sanitaria, che anzi per quanto pesi (45,8 su 
100) è ben distante dai vincoli imposti dalla burocrazia (74,2) e 
dalla scarsa attenzione che le istituzioni riporrebbero in essa in 

Fonte: Legambiente - Green Factor, 
maggio 2020
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Quale tra le varie attività ascrivibili all’economia circolare pensa 
che avrà maggiore sviluppo nei prossimi anni?

ambito locale (68,3). Così come sarebbe necessaria una politica 
finanziaria di sostegno alle start up (60).

La comunicazione verso i cittadini è uno strumento fondamentale 
per la conoscenza e la diffusione delle buone pratiche dell’econo-
mia circolare e per lo sviluppo sul territorio e ciò è manifesto dal 
grado di importanza (62,5) che gli intervistati manifestano chie-
dendone di più. È evidente anche come anche la formazione dei 
professionisti della comunicazione specializzata sia importante 
(55). D’altronde il tema è palese anche nella necessità di condivi-
dere esperienze e buone pratiche (58,3) e nella difficoltà nel fare 
rete da parte degli imprenditori per costruire un‘offerta univoca di 
nuovi prodotti e servizi (57,9).
Coerentemente coi dati precedenti, si conferma quindi la neces-
sità di formazione come uno degli elementi determinanti per lo 
sviluppo di occupazione circolare (62,1); e sull’orientamento è 
richiesta agli enti pubblici una maggiore informazione e pubbli-
cizzazione (52,9).
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Azioni Rilevanza 
0=nulla 100=massima 

Riparabilità 86,7 
Recupero 86,7 
GPP (acquisti verdi per la PA) 86,7 
Scarto alimentare 85,8 
Riuso 82,5 
Edilizia 80,8 
Manutenzione e installazione 78,3 
Sharing 77,5 
Servizi alla persona 74,2 
Impronta ecologica 
(e altri indicatori di sostenibilità) 73,3 
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Fonte: Legambiente - 
Green Factor, maggio 2020

Fra i settori e i temi che avranno maggiore possibilità di sviluppo 
nel prossimo futuro dell’economia circolare la riparabilità e il recu-
pero (entrambe 86,7 su 100) sono quelli più strettamente legati. 
D’altronde i settori professionali nei quali si annidano i “riparatori” 
sono numerosi e nel 2019 hanno registrato una domanda di oltre 
150mila nuove assunzioni (dati Unioncamere – Anpal, Sistema 
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Informativo Excelsior 2020) e riparazione significa anche riuso. 
Significa, altresì, l’estensione del ciclo di vita del prodotto anche 
oltre la vita progettata a monte dallo stesso produttore.
Non si tratta solo di merci e di beni “sottratti” al ciclo dei rifiuti 
ma anche di assistenza, per esempio, a forme di mobilità dolce e 
alternativa, per altro in questa fase incentivate per via della crisi 
sanitaria. Per esempio, le ciclofficine per l’assistenza ai ciclisti.

In questo senso anche lo sharing (77,5) è un modello sociale che, 
nelle sue forme applicate alla mobilità, ha il pregio di alleggerire il 
traffico veicolare privato, ma anche di rendere il ciclo dei beni più 
virtuoso con minori sprechi.

Che poi sono alcuni di quei valori che nel GPP, l’acquisto pubblico 
verde per le PA (anche questo in cima alla classifica con il valore 
di 6,7), si traducono nei CAM, i criteri ambientali minimi. Come 
sappiamo il GPP, oltre ad essere una pratica virtuosa che tende a 
far sì che gli acquisti nella PA siano rispettosi dell’ambiente, ha il 
pregio di orientare il mercato, di sostenere la produzione di merci 
ecosostenibili e, quindi, di aumentarne la diffusione e abbatter-
ne il costo. Un comparto, quello degli appalti pubblici, che solo 
per quanto riguarda il GPP quota, secondo l’Osservatorio Appalti 
verdi, circa 30 miliardi di euro all’anno.

Il settore del riuso (82,5), anche ha una sua fondamentale impor-
tanza. Si stanno affermando sempre di più le “catene” dei negozi 
del riuso e della “seconda mano”. Vestiti, libri, riviste, oggettistica 
per la casa ma anche biciclette, giocattoli e articoli sportivi sono 
gli oggetti di maggior scambio. Secondo l’Osservatorio Second 
Hand Economy, il valore generato dalla compravendita dell’usato 
in Italia è pari a 23 miliardi di euro.
E, in questo senso, che l’insieme di questi settori e temi trova una 
suo insieme, essendo ognuno di essi strettamente legato con tut-
ti gli altri, in una modernità liquida di merci e servizi che si riflette 
nelle dinamiche dell’economia circolare stessa.
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Quali dei seguenti fattori potrebbero essere un utile vola-
no per implementare azioni di economia circolare nella sua 
organizzazione o in organizzazioni vicine alla sua esperienza 
professionale?

Infine, dalle interviste agli stakeholder, emerge che migliorare la 
fiscalità per chi opera nell’economia circolare è il principale inter-
vento atteso (85 su 100), poco distante, per la verità, dal sistema 
di leggi e regolamenti nazionali e locali che potrebbero essere 
migliorati (84,2). Emerge da questi due dati una evidente richie-
sta alle istituzioni di venire incontro con defiscalizzazioni, iva 
ridotta e altre misure a quei lavoratori, autoimprenditori e impre-
se tout court che già praticano i principi dell’economia circolare o 
che vorrebbero intraprenderli.
La scala degli altri valori (maggiore cooperazione, conquista del 
mercato, senso di appartenenza ) evidenzia , invece , la neces-
sità delle imprese e dei professionisti nel fare rete e di costruire 
un senso di appartenenza culturale che avrebbe sbocchi positivi 
sullo sviluppo di occupazione circolare.
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S C E N A R I  P O S T - C O V I D 1 9 :  P R O F E S S I O N I  P I Ù 
V E R D I  E  P I Ù  D I G I T A L I

Cos’è successo nel 2020? La domanda di lavoro pianificata nel 
2020 dalle imprese con dipendenti, secondo Unioncamere, è 
stata di 3,2 milioni di unità. Vale a dire che rispetto al 2019 si è 
registrato un calo dei programmi di assunzione da parte delle 
imprese del 30%. Stiamo parlando di circa 1,4 milioni di contratti 
di lavoro in meno, inclusi quelli stagionali e di collaborazione.
Si è trattato di una flessione che ha raggiunto trasversalmente 
tutti i settori ma che si è rivelata più marcata nella filiera dell’ac-
coglienza e della ristorazione (-40,7% per gli ingressi previsti) o 
in comparti caratteristici del nostro sistema industriale come la 
moda (-37,9%). Più contenuta è stata la flessione di altri settori 
come le costruzioni (- 15,9%), la sanità e i servizi sociali privati 
(-17,1%) e la filiera agro-alimentare (-19,7%). Paradossalmente, 
anche se si riduce la domanda da parte delle imprese, è salita, 
addirittura del 30%, la difficoltà di reperimento dei profili ricercati 
(era il 26% del 2019) a causa della mancanza di candidati o della 
preparazione inadeguata.

Emerge, infatti, dal “Bollettino 2020” del Sistema Informativo 
Excelsior di Unioncamere e Anpal, che la domanda di figure più 
specializzate, dotate di esperienza e di mix di competenze appro-
priate per gestire le transizioni aziendali, è stata nel 2020 più alta 
rispetto alla domanda espressa per le figure intermedie e per quel-
le non qualificate. I due assi che hanno attirato l’attenzione delle 
imprese che hanno voluto opporsi con ogni mezzo agli effetti del-
la crisi sono stati “digitalizzazione” e “ green”. In altri termini, è 
aumentata l’importanza delle professioni intellettuali e scientifi-
che e a elevata specializzazione e tecnica, che nel 2020, insieme 
ai dirigenti, sono arrivate a coprire un’assunzione programmata 
su cinque.

La richiesta di competenze è molto elevata per queste figure: 
quelle trasversali devono essere possedute dalla quasi totalità di 
questi profili, per quelle “green” la domanda si attesta all’82% e 
quella di competenze digitali è al 93%. E sono anche le figure più 
coinvolte nei processi di trasformazione aziendali resi ancora più 
necessari dalla crisi Covid-19, con una quota di “nuovi innesti” 
rispetto agli organici che arriva a coprire il 24,2% delle entrate 
(rispetto a una media del 18,9%).
Addentrandoci, poi, nella composizione della struttura pro-
fessionale possiamo osservare come cresca, in particolare, la 
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componente degli operai specializzati (che insieme ai conduttori 
di impianti e macchine arrivano a coprire 3 assunzioni programma-
te su 10), impiegati nell’edilizia e in alcuni comparti manifatturieri 
meno penalizzati dalla crisi. Quello che però vogliamo sottoli-
neare è come anche per questi specifici profili sia avvenuto un 
cambiamento , in modo rapido , nel contenuto delle mansioni da 
svolgere , ma anche per la crescente domanda di competenze 
green ( richieste nell’80% dei casi).

Altri profili , di tipo intermedio , sono stati i più penalizzati dalla 
crisi sanitaria , sia perché è calata la quota di figure impiegatizie 
negli organici aziendali sia per effetti del lockdown stesso sulla 
domanda di lavoro delle imprese commerciali e per il sostanziale 
blocco dei flussi di persone e turisti che ha ridotto la domanda di 
professioni legate alla filiera dell’accoglienza . 
In questo gruppo di professioni , per diversi profili del commercio 
e dei servizi turistici, è stata rilevata una quota di assunzioni desti-
nata agli under 30 superiore al 40%, opportunità che, secondo le 
analisi di Unioncamere , i giovani potranno cogliere acquisendo 
le competenze per ripensare alcuni di questi servizi sfruttando le 
competenze digitali, evidenziando le potenzialità dell’e-commer-
ce, del delivery e accrescendone il contenuto immateriale.

Alla ricerca di determinate competenze sul mercato del lavoro 
corrisponde anche la necessità di una formazione più profilata.
Cresce, per esempio, la domanda di laureati e ai diplomati va un 
terzo delle ricerche di lavoro. In altri termini la specializzazione 
paga. 
C’è una crescente domanda da parte delle imprese per la quale 
nel 51,5% dei casi sono richieste figure che abbiamo almeno un 
diploma secondario, con una quota di laureati pari al 14,1% (un 
punto in più del 2019) e una richiesta di specializzazione post-di-
ploma conseguita in un percorso di Istruzione tecnica superiore 
(ITS) quasi al 3% delle entrate programmate (pari a circa 83mila 
unità), mentre il diploma è il livello di istruzione preferito in circa 
il 35% dei casi. Ma richiesti, oltre alla l’effettiva offerta formativa 
sono anche i candidati che abbiano una qualifica o diploma pro-
fessionale (25%).
Le lauree più richieste sono quelle a indirizzo economico , di 
ingegneria e a indirizzo insegnamento e formazione , ma le dif-
ficoltà di reperimento si concentrano in particolare sui laureati 
nelle discipline “STEM ” (Science , Technology , Engineering and 
Mathematics ) che raggiungono il 46 % del totale rispetto al 30 % 
delle altre lauree.
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Fra i tecnici specializzati in percorsi ITS notiamo come anche le 
competenze digitali facciano capolino negli stessi percorsi verso i 
quali le imprese si dimostrano più interessate : mobilità sostenibi-
le , tecnologie innovative per i beni e attività culturali e meccanica. 
L’ambito meccanico , insieme al sistema casa e alle nuove tecno-
logie della vita sono quelli più difficili da reperire (con quote che 
riguardano oltre 2 entrate su 3).

Tra i diplomi le richieste sono rivolte soprattutto all’indirizzo 
amministrativo, al meccatronico e al socio-sanitario, con difficol-
tà di reperimento che si concentrano in particolare negli indirizzi 
agroalimentare, informatica e telecomunicazioni e meccatronica 
(da 3 a oltre 4 entrate su 10).

Nell’ambito dei qualificati o diplomati professionali prevale l’in-
dirizzo ristorazione e quello meccanico: anche per questi titoli le 
maggiori difficoltà di reperimento emergono negli indirizzi mec-
canico, elettrico e riparazione veicoli a motore, ossia in alcuni di 
quegli ambiti che , pur con diversi livelli di qualificazione e com-
petenze richiesti ai candidati , all’assunzione sono centrali per 
gestire sia i processi di trasformazione tecnologica e digitale ma 
anche quelli legati al ciclo della materia e a quelle che abbiamo 
definito professioni circolari.
Come era evidente prima della pandemia e come dimostrano 
questi ultimi dati raccolti nel corso del 2020 , green e digitale con-
tinuano a trainare la domanda di lavoro, anche in un momento di 
recessione dove si riduce il mercato stesso.

Fabbisogni di professioni con competenze green nel periodo 
2020-2024

1.603.700

744.000
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e dei servizi

Artigiani e operai

Fabbisogno di competenze green -
livello intermedio

Fabbisogno di competenze green -
livello elevato Fonte: Unioncamere
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Secondo i dati previsionali di Unioncamere, infatti, nel corso dei 
prossimi cinque anni il mercato del lavoro richiederà 1,6 milioni 
di lavoratori che possano sviluppare soluzioni e strategie ecoso-
stenibili e altri 1,5 milioni di lavoratori in grado di saper utilizzare 
Internet in maniera più o meno professionale. 
Come mostrano le previsioni a medio termine (2020-2024) del 
Sistema informativo Excelsior di Unioncamere ecosostenibilità e 
digitalizzazione sono tra i principali fattori di cambiamento che 
stanno trasformando il mercato del lavoro. E nei prossimi anni 
un ulteriore impulso in questa direzione potrebbe venire sia dagli 
investimenti europei legati alla Next Generation Eu che dagli inve-
stimenti legati al Green Deal europeo.

Fabbisogni di professioni con competenze digitali nel periodo 
2020-2024
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Fabbisogno di e-skill mix Fonte: Unioncamere

Nei prossimi 5 anni faranno il loro ingresso nel mondo del lavoro 
circa 2,7 milioni di unità: il 62% di questi dovrà essere in possesso 
di competenze green. Inoltre per quasi un milione di profili (cir-
ca il 38%) l’attitudine al risparmio energetico e alla sostenibilità 
ambientale sarà il fattore dirimente ai fini dell’assunzione.

Visto che la domanda di competenze green sarà trasversale a 
tutte le professioni, come abbiamo già visto in altre parti di que-
sto report, essa però si concentrerà nel prossimo quinquennio 
su profili ad elevata specializzazione e tecnici: il 46% dei lavo-
ratori con competenze “verdi” saranno infatti profili altamente 
qualificati (744mila professionisti). Per 452mila di questi, spiega 
Unioncamere, la green skill è considerata dalle imprese addirittura 
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“determinante”. Maggiori competenze green saranno richieste a 
figure professionali già esistenti: ingegneri civili, ingegneri ener-
getici e meccanici, ma anche i tecnici nella gestione dei cantieri 
edili e i tecnici della sicurezza sul lavoro.

Ma green, dicevamo, va in accoppiata con digitale. La pandemia 
è stata un fattore di accelerazione di una tendenza già in atto. 
Nell’ambito digitale dobbiamo però dire che essa ha inciso in 
maniera diretta dal commercio on line , alla digitalizzazione del-
le procedure in molti servizi alle imprese e alle persone fino allo 
smart working , (vedremo poco più avanti cosa c’è da aspettarsi 
sul piano dell’antropologia del lavoro in questo senso).

Le competenze digitali di base, come l’uso di tecnologie inter-
net e di strumenti di comunicazione visiva e multimediale, dice 
Unioncamere, saranno richieste a circa 1, 5milioni dei lavoratori 
previsti in ingresso nei prossimi 5 anni, pari al 56% delle opportu-
nità di lavoro che si creeranno fra turnover e nuovi posti di lavoro.
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S C E N A R I  P O S T - C O V I D 1 9 :
L A  R E S I L I E N Z A  D E L L E  I M P R E S E  V E R D I

Un’indagine svolta da Symbola e Unioncamere nel mese di otto-
bre 2020, che ha coinvolto mille imprese manifatturiere con una 
media di 5-499 addetti, si è posta l’obiettivo di verificare se chi è 
green è davvero più resiliente alla crisi.
I dati raccoltati hanno in effetti confermato la tesi. Non significa 
che le imprese che hanno fatto ecoinvestimenti o che hanno un 
approccio green siano rimaste immuni, ma sono riuscite media-
mente a reagire in maniera , appunto , più resiliente , a flettersi 
senza spezzarsi.

Tra le imprese che hanno effettuato investimenti per la soste-
nibilità il 16% è riuscito ad aumentare il proprio fatturato , una 
percentuale che nel caso delle imprese non green si è fermata al 
9%.
Ancora: la quota di imprese manifatturiere il cui fatturato è sceso 
nel 2020 di oltre il 15% è imputabile per l’8,2% a imprese che han-
no investito in sostenibilità green, mentre quasi il doppio (14,5%) 
si rileva tra le imprese che non hanno fatto ecoinvestimenti.

...sono più reattive

...sono più resilienti

Performance delle
imprese green (2020)

Imprese il cui fatturato è sceso
nel pre-consuntivo 2020

rispetto al 2019 oltre il 15%
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Ovviamente questa capacità di resilienza impatta anche sotto il 
profilo dell’occupazione per cui le imprese eco-investitrici assu-
mono un po’ di più (nel 9% dei casi) delle altre (7%) e hanno 
risultati migliori in fatto di export (+16% contro il 12%delle altre). 
Perché? Perché essere eco-innovatrici significa aver investito in 
innovazione (73%) mentre le altre, più conservative innovano 
solo nel 46% dei casi. Le prime, inoltre, investono maggiormen-
te in ricerca e sviluppo (33% contro 12%) e utilizzano o hanno in 
programma di utilizzare in misura maggiore tecnologie 4.0.

Dall’indagine emerge chiaramente anche che il binomio green e 
digitale rafforza la capacità competitiva delle nostre aziende. Le 
imprese eco-investitrici orientate al 4.0 nel 2020 hanno visto un 
incremento di fatturato nel 20% dei casi, quota più elevata del 
citato 16% del totale delle imprese green e più che doppia rispetto 
al 9% delle imprese non green.

Le imprese green affrontano la crisi come le altre...

Diminuzione della domanda

Deterioramento della liquidità

Difficoltà nell’approvigionamento delle forniture
per l’attività
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Fonte: Unioncamere-Symbola
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rispetto alla pandemia
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Nonostante l’incertezza del quadro futuro, le imprese dimostrano 
di credere nella sostenibilità ambientale: quasi un quarto del tota-
le (24%) conferma eco-investimenti per il periodo 2021-2023: 
il che conferma quel quadro di ottimismo verso il futuro che la 
nostra indagine sugli stakeholder ha messo in evidenza.

Aspettative delle imprese su un ritorno
dell’attività produttiva ai livelli pre-COVID 19
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Previsioni 2021
delle imprese
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S C E N A R I  P O S T - C O V I D 1 9 :
D A L L O  S M A R T  W O R K I N G  A L  L A V O R O  V E R D E

Il sociologo Domenico De Masi ha realizzato un’utile analisi sul-
lo smart working nel nostro Paese (“Smart working”, Marsilio, 
2020), un fenomeno che ha conosciuto per via della pandemia 
una diffusione come mai prima d’ora. Secondo il Politecnico di 
Milano, infatti, nella fase più acuta del Covid gli “smart worker 
d’emergenza” sono stati 6,58 milioni (2,11 milioni nelle grandi 
imprese , 1,85 milioni nella Pubblica Amministrazione , 1,13 milio-
ni nelle Piccole e medie imprese , 1,5 milioni nelle microimprese), 
quasi un terzo dei lavoratori dipendenti italiani.
Secondo De Masi, in conseguenza di questa rivoluzione imposta-
ci dalla crisi sanitaria, “servirà una nuova visione dell’impresa e 
del lavoro da cui scaturirà una nuova organizzazione del lavoro.
Lo smart working sarà solo un corollario di una diversa concezio-
ne degli uffici, della loro organizzazione e del lavoro supportato 
da tecnologie digitali. Esso offrirà alle persone un’opportunità di 
riequilibrio fra vita e lavoro, alle organizzazioni la possibilità di 
ridurre i costi immobiliari e migliorare la produttività. Il lavoro agi-
le o smart working si affermerà grazie all’avvento di una nuova 
leva di manager; riguarderà il modo di lavorare finalmente libero 
dalle gabbie fisiche dei luoghi di lavoro e dalle gabbie temporali 
degli orari. La transizione sarà lunga. Il necessario distanziamento 
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fisico ci accompagnerà per diverso tempo e lo smart working sarà 
adottato ancora per molto tempo, almeno parzialmente. 

Lo smart worker si tramuterà in manager di sé stesso grazie all’al-
lentarsi dei vincoli personali (d’orario, anzitutto). 
Lavoratrici e lavoratori chiederanno (rivendicheranno) processi 
aziendali rimodulati alla luce della nuova esperienza di telelavo-
ro, fatta con l’emergenza coronavirus. Il lavoro a domicilio, da 
‘questione femminile’ diventerà la punta avanzata del postmo-
derno sia nel mondo della produzione privata, sia nel mondo della 
pubblica amministrazione. Alcuni posti di lavoro finiranno perché 
superati tecnologicamente, non per colpa del telelavoro o del lavo-
ro agile. Lo smart working si affermerà sempre di più, ma senza 
sostituire posti di lavoro tradizionali come quelli dei trasportatori, 
dei camerieri, degli infermieri e delle badanti. Il mercato del lavo-
ro continuerà a essere rivoluzionato dal progresso tecnologico e 
proseguirà nel percorso di incessante cambiamento intrapreso da 
tempo. Alcuni mestieri, alcune professioni e alcune competen-
ze scompariranno sempre più velocemente; altre emergeranno 
altrettanto repentinamente determinando un trade-off a svantag-
gio dell’occupazione odierna. (...) Lo smart working trasformerà 
il modo di interpretare certi lavori e certamente trasformerà le 
competenze necessarie; darà soprattutto maggiore importanza 
alle cosiddette competenze trasversali e difficilmente ne causerà 
la scomparsa”.

Fa eco al lavoro di De Masi un’indagine dell’Enea pubblica-
ta nel corso del 2020 su telelavoro e lavoro agile nella Pubblica 
amministrazione.
Secondo Enea sarebbe sufficiente che anche un solo giorno a set-
timana si praticasse lo smart working per i tre quarti dei lavoratori 
pubblici e privati che si servono dell’auto privata per raggiungere 
il posto di lavoro per tagliare del 20% il numero di km percorsi 
in un anno. Il risparmio di combustibile che si otterrebbe in que-
sto modo sarebbe di circa 950 tonnellate all’anno, vale a dire una 
riduzione di più di 2,8 milioni di tonnellate di CO₂, di 550 ton-
nellate di polveri sottili e di 8mila tonnellate di ossidi di azoto, 
con significativi impatti positivi sulla salute della popolazione e 
sull’ambiente. Una considerazione sufficiente per chiedersi se 
per definire “green job” un lavoro non sia necessario calcolare 
anche la sua impronta ecologica.
Ma smart working e pandemia, nelle analisi di De Masi, potrebbero 
trovare nella spinta ecologica una interessante quanto necessaria 
opportunità.
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Ecco i 4 punti qualificanti del “lavoro verde” analizzati:

• in Italia, a partire dalle aree più colpite dal coronavirus, verran-
no attuati progetti per promuovere la creazione di posti di lavoro 
finalizzati alla riduzione dell’inquinamento atmosferico locale 
(emissioni di combustibili fossili e anidride carbonica); ciò com-
porterà l’utilizzo di finanziamenti europei (piano energia-clima).
• Ai programmi energetici esistenti verranno assegnate risorse 
aggiuntive. Ciò darà all’Italia una nuova leadership in questo setto-
re vitale, determinando l’organizzazione per obiettivi nei Ministeri 
dello Sviluppo Economico, dell’Ambiente, delle Infrastruttura e 
dei Trasporti.
• Investire in questi progetti creerà lavoro verde. Nuovi posti di 
lavoro saranno disponibili per operai, impiegati e creativi.
• Parte di questi nuovi lavori saranno svolti a distanza.

S C E N A R I  P O S T - C O V I D 1 9 :
L A  D I M E N S I O N E  L O C A L E  E  L E 
M I C R O I M P R E S E

La pioggia di investimenti – e di prestiti – che il nostro Paese sta 
per ricevere per reagire alla crisi sanitaria non andranno in forma 
diretta ai lavoratori ma, se ben spesi, rimetteranno in cammino 
l’economia, le attività produttive e quelle dei servizi. Potremmo 
assistere anche ad un momento di apparente benessere ma le 
ferite provocate dal prolungato lockdown possono anche essere 
una motivazione per accelerare la ripresa a dispetto dell’ambien-
te, con conseguenze che è difficile prevedere.
Certo nel corso del 2021 il mondo dovrà assumere decisioni fon-
damentali su molte tematiche ambientali e il nostro Paese sarà 
teatro del G20 e co-organizzatore della Conferenza delle parti sui 
cambiamenti climatici, una conferenza che dovrà avere un’ambi-
zione altissima se non vogliamo che le conseguenze siano davvero 
apocalittiche nel medio-breve periodo.
Come ha spesso ripetuto Greta Thunberg, la giovane leader dei 
Friday for Future, dovremmo applicare la stessa determinazione 
che abbiamo impiegato verso la crisi sanitaria, verso la crisi cli-
matica. Nell’immaginario collettivo e nell’azione dei governi non 
è ancora così.

Alcune prescrizioni sono previste, come la quota percentuale da 



45Progetto ECCO - Indagine “Sui green job nell’ambito dell’economia circolare”

indirizzare all’ambiente, nel Next Generation Ue ma dalle parole 
ai fatti potrebbe non essere così scontato.
Ciò che abbiamo descritto in queste pagine, però, è il racconto di 
un Paese in movimento, anche sotto pandemia. Di un Paese dove 
imprese e cittadini esprimono ottimismo verso il futuro, dove chi 
ha investito il proprio denaro o la propria formazione (e spesso 
coincidono) nel green ha avuto maggiori chance di resistere e, 
magari, di migliorare.
In un anno si sono persi circa 1,4 milioni di nuovi posti di lavoro, 
eppure le percentuali di domanda di competenze green (e digitali) 
è rimasta altissima e non è arretrata.
Il tessuto culturale e sociale indica, quindi, in un’unica direzione.
L’alta domanda di competenze verdi non arriva solo dalle imprese 
eco-investitrici ma da tutto il tessuto produttivo . In altre parole , 
anche chi non ricerca la sostenibilità sta cominciando a percorrer-
la . A sua insaputa , ma per una volta davvero e a fin di bene . Le 
professioni circolari , le micro -imprese che spesso sono compo-
ste dai singoli che si ingegnano e mettono a frutto ciò che hanno 
appreso , sono le principali destinatarie di queste riflessioni.
I grossi stakeholder , i grandi capitali , i governi , se lo vogliono 
,hanno a disposizione tutti questi dati da tempo. Qualcuno li sta 
cominciando ad usare, anche se la strada è lunga.
Più raramente queste dinamiche si producono e si offrono ai micro 
-imprenditori , che sono il ciabattino , la parrucchiera , la cicloffi-
cina , la badante o l’elettricista di quartiere. Ma questa rivoluzione 
verde (e un po’ anche digitale) riguarda anche loro. Nello svilup-
po delle loro competenze verdi è la marcia in più necessaria per il 
loro successo ma anche del nostro come fruitori delle loro attivi-
tà, come loro clienti. A noi interessa che il lavoro sia fatto bene, 
che sia sostenibile, che non sprechi più di quanto offra, che non 
inquini più di quanto non migliori l’ambiente circostante.

Quando questo Report è stato concepito non c’era ancora la pan-
demia all’orizzonte, che si è manifestata repentina e durevole, 
costringendoci a chiederci se le domande che ci stavamo ponen-
do avessero ancora senso. Nel corso dei mesi abbiamo raccolto, 
sia direttamente sia mettendo in relazione altri studi, evidenze 
che invece confermano la nostra tesi iniziale , rafforzandola . 
Abbiamo compreso che le opportunità di un diverso approccio , 
più sostenibile , circolare e solidale , è una chiave di volta adesso 
più che mai.
Ecco, tutto torna!
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“Indagine sui green jobs nell’ambito dell’economia circolare” 
è un dossier a cura di Marco Gisotti e Angela Maria De Luise, 

Green Factor.

Il Report si inserisce nell’ambito del progetto ECCO - Economie Circolari 
di Comunità per la rigenerazione ambientale, sociale e culturale, proget-

to promosso da Legambiente e finanziato dal Ministero del Lavoro e delle 
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